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Solo 80 braccianti su 315 aderiscono alla proposta unitaria di cooperativa: perchè? 

Maccorasela vertenza più difficile 
\ • • 

Bugie, clientele 
e sono riusciti 
a «isolare» 
il sindacato 

«La DC e la 
Cisl, anche se 

altrove sostene
vano la proposta 
della federazione, 
in realtà hanno 

lavorato per 
boicottarla» 
Le centrali 
cooperative 

e le organizza
zioni dei 

lavoratori 
entro settembre 
presenteranno 

un altro progetto 

Qualche chilometro prima di Fregene si gira sulla destra: si 
supera un ponticello e neanche dieci metri dopo si è già al 
centro di Maccarese. Poche case, negozi con insegne antichis
sime e, soprattutto un bar. Anche se di mattina è già pieno. In 
tanti stanno seduti al tavoli, appoggiati alle transenne, o In 
piedi. Anche questo è un segnale della crisi: nel campi, nelle 
officine non c'è nulla da fare. È più di un anno che quasi tutto 
è fermo e così c'è più tempo, per andare al bar. Ma non ci si 
distrae. Ogni occasione è buona per parlare, per discutere, la 
preoccupazione è tanta. 

Da giorni sui tavoli delle redazioni arrivano comunicati 
sempre più difficili, sempre più sfumati. Interpretarli diventa 
sempre più arduo, ma qui, fra questi braccianti è tutto chiaro. 
Nell'Incontro dell'altro giorno, i sindacati di categoria, la Le
ga delle cooperative e la Confcoperative hanno deciso che si 
rifarà il progetto di cooperativa, tenendo conto delle opzioni 
espresse dal lavoratori: c'è chi vuole gestire assieme ad altri 
la terra, c'è chi vuole coltivarla per conto proprio e c'è chi 
vuole continuare a essere un dipendente. È stato fissato un 
termine: entro il 30 settembre il nuovo progetto dovrà essere 
pronto e presentato ai 315 braccianti. 

Lo scoglio sembra superato, la vertenza sembra di nuovo 
avviata a soluzione, ma resta il fatto che sulla prima e origi
naria proposta di cooperativa In tutto 1 tre sindacati hanno 
raccolto appena 80 firme. Neanche un terzo. 

Tra i compagni, stavolta, non ci si nasconde dietro un dito. 
La mancata adesione dei dipendenti di «Maccarese» alla coo
perativa è stata una sconfitta. Che va capita, analizzata per 
andare avanti, ma che non può essere taciuta. Perché? Dice il 
compagno Cariò Stabili, comunista del consiglio d'azienda: 
•La risposta è più semplice di quello che pensi: anche se altro
ve, nei sindacati nazionali e negli incontri tra t partiti diceva
no altre cose, qui la Cisl e la Dcnanno sempre lavorato contro 
la cooperativa*. I più strenui oppositori della soluzione pro
spettata unitariamente dai sindacati sono una settantina di 

lavoratori (quelli ce hanno chiesto di acquistare piccoli ap
pezzamenti di terra), organizzati nella Cisl. «A loro — aggiun
ge un altro compagno, Luigi Milani — i liquidatori hanno 
assicurato che comunque vadano le trattative avranno il loro 
podere, a prezzi stracciati». Il «gruppetto» si è sentito protetto, 
coperto e ha deciso di uscire allo scoperto: «Pensa — riprende 
Carlo Stabili — che, anche durante le ore di lavoro, vanno In 
giro tra 1 braccianti sostenendo che se si farà la cooperativa 
dovranno sborsare due, trecento milioni a testa. È falsò per
ché 11 pagamento del terreni, delle stalle e del macchinari 
sarebbe avvenuto In altro modo. Eppure la gente ci ha credu
to». 

Chi sono questi lavoratori cosi decisamente antisindacali? 
«La maggioranza di loro — è ancora Stabili — sono impiegati. 
Gente che lavora qui da anni, ma che non ha mai messo piede 
in un campo. Non ti sembra strano che ora Invece abbiano 
voglia di coltivare da soli un piccolo pezzo di terra?». E allora 
cosa si nasconde dietro questo progetto? «Senza peli sulla 
lingua — aggiunge Milani — c'è molta gente che spera di 
speculare su questi terreni». Non è un'ipotesi campata per 
aria: nel primo progetto di cooperativa era prevista anche la 
possibilità che qualche bracciante potesse prelevare piccoli 
poderi. La cooperativa avrebbe acquistato l'intero patrimo
nio dall'Iri e poi avrebbe ceduto 1 campi a chi ne avesse fatto 
richiesta. «E invece no — continua Stabili —. Questi qui la 
terra la vogliono direttamente dall'Ili. Il perché è semplice: se 
in qualche modo c'entrano le cooperative non c'è più possibi
lità di speculare, di costruire, di vendere ai palazzinari». 

. La De, la sua sezione aziendale, la «sua» Cisl locale insom
ma sono riuscite a mettere i bastoni tra le ruote al progetto 
unitario. Ma basta a spiegare tutto? «No — riprende di nuovo 
Stabili — parte di responsabilità ce l'hanno anche compagni 
della Cgll che non sempre hanno avuto un comportamento 
coerente». I nostri interlocutori lo ammettono: ci sono stati 

anche casi di compagni che nella confusione, nella girandola 
di notizie («pensa che qualche anno fa — dicono — l dirigenti 
facevano girare la favola che la casa e la terra sarebbero state 
cedute ad appena venti milioni!»), si sono accodati a chi oggi 
sembra più potente, a chi è In grado di offrire le migliori 
«garanzie». 

Ma ancora non basta, non basta a spiegare come e perché 
la De sia riuscita a far breccia In una roccaforte del movi
mento operaio, in un'azienda che ha scritto alcune tra le 
pagine più importanti del sindacato romano. Qui la Cgll, fino 
a pochi anni fa, era ultramaggioiitarla. Ora non più. 

•La spiegazione forse è nell'accordo del *78 — risponde Car
lo Stabili —. Firmammo quell'accordo che prevedeva sacrifi
ci enormi per i lavoratori a patto che l'Ir! risanasse l'azienda, 
investisse soldi. I sacrifici li abbiamo dovuti sopportare, ma 
loro, le stesse persone che avevano affondato la "Maccarese", 
hanno continuato nella politica di sempre». «E pensa — inter
rompe Milani — che oggi la Cisl va dicendo che quell'accordo 
lo imponemmo noi comunisti, lo volle solo la Cgll. Lo firma
rono anche loro , ma se ne sono lavati le mani». «Una cosa 
comunque ci ha insegnato quella vicenda — riprende Stabili 
—. Non si possono firmare bel pezzi di carta se poi non si 
hanno gli strumenti per controllare che gli accordi siano 
rispettati. Qui il giorno dopo la firma del verbale che prevede
va la fine degli sprechi, 11 signor Fiorentini, de, amministra
tore delegato, comprò delle auto per i funzionari. Ma noi 
eravamo impegnati a convincere 1 braccianti ad accettare le 
rinunce». Si arriva cosi alla conclusione: «È vero, a Maccarese 
ci sono state lotte formidabili negli anni scorsi — dice Milani 
— ma là molla delle battaglie è stato sempre 11 bisogno: difesa 
del posto, il salarlo e via dicendo». È mancata la visione gène* 
rale, non si è riusciti a far guardare più in là delle necessità 
del momento. E oggi questi errori si pagano. 

Stefano Bocconetti 

Esodo iniziato, caos ma non troppo 

Le vere cade sono alla 
biglietteria di Termini 

La polizia stradale ha rinforzato i controlli sulFAutosole - Lunghe 
attese a Civitavecchia per chi non ha le prenotazioni sui traghetti 

All'Hotel Ergife, dove detta legge un padrone «cow-boy» 

Un inferno per i 
un imbr peri 

Dieci camerieri per 2500 posti letto - Il contratto di lavoro? Carta straccia - Si mangia 
solo e sempre tacchino, la Coca-cola allungata con l'acqua e il bagnino non sa nuotare 

Siamo ormai nella fase cruciale dell'esodo 
estivo. Le Immagini televisive ci rimandano 
code di auto al caselli autostradali, agli im
barchi per le Isole, al valichi alpini. Afa a Ro
ma, qual'è la situazione? Tutto sotto control
lo, rispondono quelli della polizia stradale. 
La situazione sull'Autosole, continuano, sia 
al nord che al sud, è tranquilla (la telefonata 
è delle 17 di Ieri pomeriggio). Ma si attende II 
grosso degli arrivi in nottata o nelle prime 
ore di domani mattina. L'unico momento di 
caos, ma sempre di proporzioni relative, si è 
verificato venerdì pomeriggio con una coda 
di due chilometri in entrata dal nord nel 
GRA. In questo caso, aggiunge lo zelante po
liziotto che risponde al telefono, abbiamo di
rottato Il traffico sulla Salaria. 

Questa situazione di 'tranquillità* è un da
to nuovo per la città. Infatti negli scorsi anni, 
alla stessa ora di quella soprascritta, serpenti 
di macchine lunghi chilometri erano in atte
sa alle porte della città, per potervi entrare o 
per poter proseguire — preferibilmente verso 
Il sud. 

La ricetta qual'è? Meno ferie a causa della 
stangata economica o ferie più scaglionate? 
Probabilmente entrambi questi elementi 
hanno concorso a rendere più snello l'esodo 
estivo, a rendere meno traumatico l'Inizio 
delle tanto sospirate vacanze. Tuttavia se 
queste sono le prime avvisaglie della situa
zione del traffico autostradale, è ancora pre
sto per fare bilanci definitivi. Qualche dato 
con trastan te con I preceden ti, per esemplo, ci 
arriva dal porto di Civitavecchia, dove 800 
persone con 150 auto senza prenotazione sul 
traghetti sono bloccate sul moli d'Imbarco 
per la Sardegna. Per queste persone l'attesa 
rischia di essere molto lunga: sulle navi tra» 

Shetto delle ferrovie tutti 1 posti sono preno-
ìtl fino all'U agosto; e anche le linee della 

Tlrrenla hanno un carnet di prenotazioni 
lunghissimo. Per evitare che la situazione di

venti incandescente — l'attesa sotto 11 sole 
esaspera anche 11 più tranquillo del viaggia
tori — tè autorità marittime del porto fanno 
appello a non presentarsi con auto che non 
abbiano già 11 posto prenotato. Una assurdi
tà: sul molo da più giorni sono fermi 50 ca
mion con merce deperibile. Il ministero del 
trasporti ha riservato I posti per le auto pri
vate e non per gli autocarri. 

Code di quaranta persone ci sono state alla 
biglietteria della stazione Termini per tutta 
la mattinata di Ieri, ma per il quaranta per 
cento di viaggiatori estivi in più sono stati 
istituiti otto treni straordinari: due per II 
nord e sei per 11 sud. 

In diminuzione il traffico all'aeroporto di 
Fiumicino, anche se ti pienone è previsto per 
questa mattina, tra le 10 e le 12. 

Si può dire, quindi, che forse si viaggia di 
più in treno che non In macchina? Forse. Ma 
certamente ci si muove per le vacanze in con
dizioni di maggiore tranquillità. Più controlli 
e più accurati su tutte le strade e autostrade; 
In particolare la polizia stradale ha rinforza
to i servizi dlpaltugllamento lungo 11 tratto 
di Magnano Sabino e di Colleferro sull'Auto
sole. vigilerà sulla circolazione anche il 
Gruppo volo di Pratica di Mare della polizia 
e, infine, sarà a disposizione di tutti gli utenti 
un numero telefonico della sala operativa 
della polizia stradale (è il 5577905) con cui si 
potrà conoscere, in qualsiasi momento, la si
tuazione della percorribilità. 

E per chi resta In città? Niente paura, pas
seggiare per le strade semivuote al più, in 
compagnia dei turisti, non sarà un pericolo: 
pattuglie di vigilantes privati si affianche
ranno a quelle 'regolari» del carabinieri e del
la polizia per sventare qualsiasi occasione di 
•iraagresstone» violenta. • 
Netta'foto: ae molti partono, la citta non rotta 
deserta, arrivano I turisti. Dna straniar a prert-
dono N sola avi bordi di uno fontana i 
Venezia. 

'Lasciate ogni speranza o 
voi che entrate*.* Sull'lUu-
stratissimo e multicolore de
pliant non c'è scritto ma cer
to sarebbe questo lo slogan 
più appropriato per presen
tare le «qualità* dell'Erglfe 
Palace Hotel, l'albergo sulla 
via Aurella dove sembra che 
lavoratori e clienti siano co
stretti a vivere in un clima 
da girone dantesco. Lavora
tori sfruttati nella maniera 
più 'scientifica* che si possa 
immaginare, un ambiente di 
lavoro dove l'Intimidazione e 
Il ricatto sono la norma, dove 
Il contratto di lavoro è carta 
straccia e II sindacato (l'ulti
mo caso circa un mese fa: 5 
licenziamenti) viene decapi
tato ogni volta che cerca di 
alzare la testa. Questo è lo 
stile con cui 11 proprietario, 
Guerrino Fezia, dirige ormai 
da anni la mave-Ergife*, stile 
da nave negriera In cui nean
che t clienti, cioè quelli che 
pagano, godono di un tratta
mento particolare: attese di. 
ore per avere una stanza, 
poiché una decina di came
rieri devono riordinare 780 
stanze (2500 posti letto). 

Se vogliono andare al ri
storante, vengono Immanca
bilmente dirottati al self-ser
vice e dopo una lunghissima 
fila costretti a mangiare tac
chino e patate. Se qualcuno 
si vuole togliere uno sfizio 
può scegliere: sempre e solo 
tacchino comunque, anche 
se 'mascherato* In vari mo
di. E il tacchino sem bra esse
re l'unica specie animale abi
litata ad entrare nelle cucine 
dell'Erglfe, anche 1 cannello
ni infatti vengono preparati 
con I ritagli del tacchino. 

Per il momento ci fermia
mo qui ma il dossier stilato 
dal lavoratori dell'Erglfe e 

dal rappresentanti sindacali 
della Filcams è molto più 
nutrito e circostanziato. e 
nella conferenza stampa 
svoltasi alla Camera del la
voro di dettagli e particolari 
ne sono venuti fuori a iosa. 
Interessante a questo punto 
è cercare di tracciare un pro
filo dell'anziano *deux ex 
machina* che fa muovere 
tutti gli Ingranaggi di questo 
Infernale hotel. 

Il personaggio si chiama 
Guerrino Fezia, 64 anni. Ex 
ufficiale del carabinieri, Fe
zia ha comincilo a muovere l 
primi passi della sua carrie
ra nel mondo delle lavande
rie. Lavanderie esclusive che 
lavoravano per l'esercito e le 
carceri. Una sorta di mono
polio che ancora continua 
perché la lavanderia è ora 
nelle mani del fra fello Mario. 
Con 1 soldi ricavati dal panni 
sporchi il 'nostro* ha fatto 11 
satto di qualità. Ha scelto gli 
alberghi, olire a quello gi
gantesco sulla via Aurella ne 
possiede anche altri tre: due 
ad Ostia l'Alrport Hotel Pa
lace e 11 Satellite Palace e un 
altro a Monteluco di Spoleto, 
Il Park Hotel Palace. 

La logica che lo ha sempre 
Ispirato è stata quella del 
maggior profitto e del massi
mo risparmio. Quindi pochi 
lavoratori fìssi (all'Ergìfe so
no una cinquantina) e poi, 
secondo le esigenze, assun
zione temporanee pescando 
•abbondantemente nel mare 
clandestino del lavoratori • 
stranieri. Una concezione 
della mobilità presa In pre
stito da Fregoli. Il barman 
che viene trasformato in 
disk-tokey (quelle rare volte 
che il night e in funzione), il 
portiere che diventa bagni
no, anche se non sa nuotare e 
che da solo deve controllare 

la piscina olimpionica ali
mentata con l'acqua degli 1-
drantt antincendio. E così 
via. 

E sempre per la mania os
sessiva del risparmio, l'ob
bligo per tutti 1 dipendenti di 
fare'le formichine*. 

'Niente deve andare spre
cato*: questo è il suo motto e 
*lul» in prima persona dà 11 
buon esempio passando tra 1 
tavoli a raccogliere ti pane a-
vanzato ed insegnando come 
si 'allunga» la coca-cola con 
l'acqua. Il tutto condito con 
una disciplina da avamposto 
della Legione straniera dove 
1 richiami firmati personal
mente dal 'nostro* (evidente
mente un capo del personale 
lo considera un lusso) piovo
no con martellante regolari
tà. E se qualcuno si ribella, 
protesta? Semplice: viene li
cenziato. Il record di perma
nenza all'Ergìfe è di sette 
mesi. I lavoratori ed 11 sinda
catogli fanno causa? Nessun 
Umore. Fezia, come ha di
chiarato più volte, ha pensa
to anche a questo. Per le ver
tenze ha preparato un fondo 
apposito. Preferisce affron
tare il giudizio, essere con
dannato, come avviene nella 
quasi totalità del casi, paga
re quello che c'è da pagare, 
ma l'importante per lui e che 

Suel lavoratori 'indiscipllna-
» non mettano più piede al

l'Ergìfe. 
\* Raccontare tutte le gesta 
del signor Fezia è quasi im
possibile, a meno che non si 
voglia scrivere un romanzo, 
ma alcune perle non possono 
essere nascoste anche perché 
sono di una gravità estrema 
e pongono interrogaUvi in
quietanti sulle coperture e 
fli appoggi di cui Fezia sem-

ra godere. Il cambio della 

valuta, ad esemplo, che lui 
regola personalmente con 
quotazioni, ovviamente, In
feriori a quelle ufficiali o le 
false dichiarazioni sugli ar
rivi cui sono obbligati 1 di
pendenti. Le denunce che 
vengono Inviate alla Questu
ra devono essere sempre 
compilate . in difetto con 
'vantaggi» sul plano fiscale 
che è facile Immaginare. 
Questa dell'Erglfe, pur nella 
sua estrema e quasi parados
sale realtà è comunque una 
situazione emblematica del 
disagio e del pesanti proble
mi che travagliano Vintelo 
settore. E proprio questo è 
stato l'aspetto sottolineato 
con forza dal segretario della 
Camera del Lavoro, Raffaele 
Mlnellt nel suo in terven to al
la conferenza stampa. 

•Quella deWErglfe Hotel 
— ha detto MlneUi — è la 
prima battaglia che come 
sindacato vogliamo condur
re per lanciare una vera e 
propria vertenza-turismo. 
Quello del turismo è un cam
po ancora poco esplorato dal 
sindacato, mentre la sua im
portanza sia da un punto di 
vista economico che occupa
zionale e soprattutto in una 
città come Roma assume un 
valore strategico. Ed è per 
questo — ha continuto Ml
neUi — che ci batteremo per 
risolvere situazioni come 
questa deWErglfe e per riu
scire ad ottenere l'approva
zione di quella legge quadro 
sul turismo ferma da tempo 
In Parlamento e senza la 
quale le Regioni non possono 
elaborare una razionale poli
tica per 11 settore che conti
nua a vivere e à prosperare 
nella più totale anarchia, 

.... Ronatdo Pergolini 

il partito 

ZONE DELLA 
PROVINCIA 

SUO: & chiudono oggi le festa di:. 
GiNAZZANO a** 19 comi»*» con H 
compagno " Castone Gemini della 
C.C.C: CASTEL S. PIETRO: alle 20 
dibattito sul territorio con. il compa
gno Gioacchino Cecciotti: ARICCJA: 
afta 20 combjio con N compagno rran- \ 
co Carvi; ARDE A alla 19.30 comizio 
con il compagno Nicola Lombardi: 

LARIANO aOe' 20 comizio con I com
pagno Aldo D'Alessio: ANZIO: alle 
19.30 dibattito su «Mafia, camorra e 
terrorismo» con i compagni Pino Zupo 
e Vincenzo Marini. , . . 
EST: Si chiudono oggi la festa di: 
SANT'ANGELO ROMANO: ade 
19.30 comizio con il compagno Ma-
rio Pochetti; PERCHf: alle 19 comizio 
con I compagno Mario Memmuceri. 
NORD: Si chiudono oggi le feste dh 
CANALE MONTCRANO: afe 19 co
mizio con ri compagno Gianni Borgna. 
e la festa di CIVITAVECCHIA. 

- FROSINONE 
Feste de runità - Comizi: RlPI ore 21 
(Simiele); ANAGNI ore 20.30 (Mam
mone); ISOLA URI ore 21 (Spanar*); 
S. GIORGIO ora 21 (AmoneM. 

FATINA 
Feste Unità - Comizi: SERMONETA 
SCALO ore 19 (0. Mancini); FORMIA 
(Imbellone): SEZZE SCALO or* 20 
(Barai; SABAUOIA ora 21 (Criacuok); 
CERIARA ora 22 (veni): LESOLA ere 
20. 

RIETI 
Festa Unita • CASETTE ora 21 comi
zio (Tigli). 

VITERBO 
Chiusure Feste Unita: VASANELLO 
ore 19 (Montino): TARQUINIA ora 20 
(Sposetti): LUBRIANO ora . 19.90 
(Capato; ORIOLO ora 19.30 (A. G*> 
vagnoM: MONTEFIASCONI rasino) 
Fgci a i 19 (S. Giovegnok). 

Un intervento di Santino Picchetti 

Vertenza-Lazio: 
ecco cosa 

chiederemo 
al governo 

Martedì l'incontro tra la Federazione uni
taria regionale e il ministro La Malfa 

Una fase nuova sta per a-
prirsl riguardo la gestione 
del complessi problemi che 
gravano sulla vita economi
ca e sociale della nostra re
gione. 

Il prossimo 3 agosto la Fe
derazione unitaria sindacale 
del Lazio e 11 governo regio
nale si Incontreranno con 11 
ministro del Bilancio Gior
gio La Malfa — incaricato a 
tale compito dal capo del go
verno Spadolini — per avvia
re un confronto di merito 
sulla piattaforma elaborata 
dalla Federazione unitaria 
sindacale e dal Consiglio re
gionale sul problemi del La
zio. SI tratta ovviamente del 
problemi di quella parte del
la piattaforma che sollecita
no una diretta assunzione di 
responsabilità del governo 
nazionale. Questo, dell'aper
tura di un tavolo negoziale 
col governo nazionale sui 
problemi della regione, è sta
to ed è un punto fondamen
tale della piattaforma sinda
cale che avanzava, come è 
noto, precise richieste sia al 
governo del paese che al go
verno regionale e alla con» 
troparte padronale. 

Consideriamo il confronto 
che si avvia col governo di 
grande importanza e ci ri
promettiamo, al termine di 
questo, di acquisire quegli 
impegni di intervento sul 
Lazio capaci di agire positi
vamente sui punti più acuti 
di crisi presenti nella regione 
e, al tempo stesso, di favorire 
processi più vasti di.sviluppo-
del Lazio. . -t. s 

Ci misureremo allora, su 
quelle che abbiamo definito 
•priorità» e che possono così 
sintetizzarsi. , 

Definizione dei capisaldi 
di una politica produttiva 
nel Lazio, anche prendendo 
in considerazione i processi 
di ristrutturazione e di ri
conversione che sono neces
sari, ma evitando che essi si 
svolgano in modo anarchico 
o nel senso della riduzione 
del potenziale produttivo e 
occupazionale. In funzione 
di ciò è necessario, nell'am
bito dei plani di settore, defi
nire le collocazioni, 1 ruoli 
delle Imprese che operano 
nel Lazio. 

Definizione del quadro in 
cui si colloca l'intervento ag
giuntivo dello Stato — legge 
183 che continua ad essere 
prorogata — correggendo l' 
Impostazione della nuova 
legge nei suol aspetti genera
li e in quelli particolari per il 
Lazio che si vede escluso da
gli interventi per progetti 
territoriali e settoriali. 

Definizione di programmi 
riguardanti la ricerca scien
tifica e tecnologica che costi
tuisce nel Lazio un settore 
chiave su cui operare per lo 
sviluppo regionale, e ulterio
re impostazione del problemi 
riguardanti l'energia (cen
trale Montalto di Castro e 
piano di sona, metanizzazio
ne). 

Definizione degli interven
ti per opere infrastnitturali e 
servizi legate al sistema uni
versitario, alla sanità, alla 
viabilità, ai porti, a Fiumici
no. 
'. Due questioni particolari 
saranno ulteriormente pro
spettate al governo. La pri
ma riguarda la necessità di 
uh particolare esame < dei 
problemi connessi allo svi
luppo dell'area metropolita
na di Roma che hanno una 
loro specificità ma che tutta
via non vanno scissi da quelli 
più generali dell'intera re
gione. L'altra si riferisce alla 
questione del mercato del la
voro con la richiesta.di e-
stendere al Lazio le norme di 
sperimentazione della politi
ca del lavoro che già operano 
In quattro regioni italiane. 

Ma 11 confronto col gover
no finalmente acquisito, è 
tuttavia una parte, seppure 
Importante, dello afono del 
sindacato per affrontare in 
modo organico I problemi 
della regione. Perché ciò av
venga debbono realizzarsi gli 

altri confronti richiesti con 
la piattaforma sindacale che 
riguardano la Regione e il 
padronato. Con la Regione si 
deve dire che i numerosi con
fronti con essa avuti hanno 
messo in evidenza uno stato 
confusionale e contradditto
rio in cui si trova il governo 
regionale. 

La pratica assessoriale ha 
ormai soppiantato qualsiasi 
sforzo di programmare una 
politica e ci si deve chiedere, 
in tali condizioni, che senso 
abbia la prosecuzione di e-
stenuanti confronti che non 
approdano mai a conclusioni 
definite. 

Per il padronato, la dispo
nibilità più volte manifesta
ta del sindacato di confron
tarsi con esso sul problemi 
complessivi della organizza
zione del lavoro, della pro
duttività, della mobilità, de
gli orari, della contrattazio
ne, non è stata ancora ac
quisita e ciò rivela che tipo di 
padronato abbiamo nel La
zio, la cui visione delle rela
zioni sindacali non mi pare 
debba comportare qualche 
attestato di credibilità anche 
da settori del movimento 
sindacale. 

Sappiamo bene che il qua
dro generale entro cui por
tiamo avanti la battaglia per 
dare soluzione ai problemi di 
crisi del Lazio che perdurano 
e si aggravano, si presenta 
irto di difficoltà e tremenda
mente impegnativo per 11 
sindacato. . 

Tutto ciò richiede al sin-. 
datalo una capacità di rispo
sta e di proposta sempre più 
agguerrita e ' puntuale. Il 
grande sciopero e la manife^ 
stazione del 25 giugno, costi
tuiscono un ancoraggio vali
do per continuare la batta
glia ingaggiata in difesa del 
redditi del lavoratori e per 
un nuovo sviluppo. Richia
marsi a quello sciopero e a 
quella manifestazione si
gnifica, per le confederazioni 
sindacali, dare soluzione — 
con una sintesi unitaria po
sitiva — ai problemi contro
versi e alle differenze di pro
poste che si avanzano sul te
ma del costo del lavoro e del
la riforma del salario. Sono, 
debbono essere i lavoratori, 
in ultima istanza, con i loro 
pronunciamenti, a determi
nare le scelte necessarie per 
l'impegno unitario del sin
dacato. 

Santino Picchetti 
" (Segretario generale 

CGIL regionale del Lazio) 

Lotti 
È morto il compagno Ro

molo Middei della sezione di 
Nemi. Al figlio compagno 
Fabrizio e a tutti i familiari 
le fraterne condoglianze del
la sezione, della zona, della 
federazione e dell'Unità. 

• • * 
È morto il compagno Vale

rio Fumi» combattente anti
fascista della sezione di Al
bano. I compagni della sezio
ne, della zona e della federa
zione esprimono le fraterne 
condoglianze. 

• • • 
È morto 11 compagno Gio
vanni Cianfoni della sezione 
Montesacro. Al familiari le 
fraterne condoglianze della 
sezione, della federazione e 
dell'Unità. 

• * • 
È morto il compagno Ales

sandro Coen, iscritto al Par
tito dal 1947, della sezione 
Trionfale. A tutu i familiari 
le fraterne condoglianze del
la sezione, della zona e della 
federazione. 

• • • -
È morto il compagno 

Francesco Rotundo ex parti
giano Iscritto al Partito dal 
1945 della sezione Monte-
spaccato. Ai familiari le fra
terne condoglianze della se
zione della federazione e 
dell'Unita. I funerali si ter
ranno lunedi alle 12 davanti 
alla sezione. -

.*> 


